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DBAGO. Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. 

P B E S I D E N T E . Anche lei vuol par la re? 
Ad ogni modo indichi il suo f a t t o perso-
nale. 

DEAGO. Avrei capi to le osservazioni 
dell ' onorevole Modigliani quando hanno 
preso la parola gli onorevoli Toscanelli e 
-Nuvoloni ed anche l 'onorevole Micheli, i 
quali hanno r iaper to per lungo e per largo 
la discussione generale. Ma non comprendo 
che egli abbia f a t t o le sue osservazioni e 
pa r la to di ostruzionismo propr io nel mo-
mento in cui due suoi colleghi comincia-
vano ad en t ra re nella vera p rocedura degli 
emendament i , senza che vi sia per essi 
alcun obbligo di presentazione anter iore o 
di presentazione con le dieci firme perchè 
non siamo giunti alla votazione. 

Non vorrei che il collega Modigliani mi-
rasse così a dissimulare il malumore verso 
la r i forma elet torale che noi propugniamo 
con t a n t o ardore. Perchè, par l iamoci chiaro, 
questa pa r t e della Camera. . . 

P R E S I D E N T E . Questo non è più f a t t o 
personale. 

DBAGO. Tengo conto dell 'osservazione 
dell 'onorevole Presidente . Ma dico ed af-
fermo che a non volere la proporzionale 
sono proprio i colleghi socialisti ufficiali. 
(Vive proteste air estrema sinistra — Com-. \ 
menti). 

M O D I G L I A N I . È asso lu tamente falso. 
Siete voi che fa t e l 'ostruzionismo. (Rumori 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano! 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Ven-

dit t i , il quale svolgerà il seguente emenda-
mento presenta to in unione agli onorevoli ; 
Bianchi Leonardo, Basile, Bossi Eugenio, j 
Raineri , Di Sant 'Onofr io , Zaccagnino, Pal-
lastrelli, Albanese e Capu t i : 

« Aggiungere : 
« In via t rans i tor ia , fino a formazione j 

di circoscrizioni regionali, le provincie che i 
hanno un numero di depu ta t i inferiore a j 
cinque, formera ìmo r i spe t t ivamente collegi 
elet toral i ». 

V E N D I T T I . Onorevoli colleghi, io dav-
vero non volevo la r i forma elettorale; sin-
ceramente sono uno dei pochissimi che 
hanno vo t a to contro. Ma poiché la grande 
maggioranza ha vo t a to il passaggio agli 
articoli, noi dobbiamo discutere gli art i-
coli e acce t ta re il sistema del proget to così 
com'è. 

Ora io ho presenta to un emendamento 1 

di ca ra t t e re assolutamente t ransi tor io . Av-
ver to la Camera che rappresento un col-
legio nella provincia di Benevento , cioè 
della sola provincia del Mezzogiorno che 
abbia qua t t ro depu ta t i . Perciò in via transi-
toria, fino alla formazione di circoscrizioni 
regionali, propongo che le provincie che han-
no un numero di depu ta t i inferiore a cinque 
formino r i spe t t ivamente collegi elet toral i . 
Devo insistere sull' indole t rans i tor ia di 
questo emendamento . Siamo di f ron te ad 
una legge organica impor tant i ss ima, che 
propone un cambiamento radicale nel no-
stro sistema elet torale e non è possibile 
passare di pun to in bianco da un sistema 
al l 'a l t ro . Occorrono provvediment i t rans i -
tor i ed il mio ha a p p u n t o questo cara t -
tere. 

Esso è fonda to sopra due pr inc ip i : la 
circoscrizione elet torale e la funzione dei 
par t i t i . Ora faccio osservare che la circo-
scrizione elet torale nella legge è s tabi l i ta 
non solo per il computo dei voti , ma per 
la formazione dell' espressione del voto. 
I n f a t t i la legge dice, nel suo testo ul t imo : 
«Ciascun collegio è cost i tui to da una pro-
vincia, o da più provincie contigue, in 
guisa da eleggere almeno cinque depu t a t i » . 
Ora se vi sono delle circoscrizioni che ser-
vono alla espressione del voto, ciò signi-
fica che esse devono stabil ire, nella loro 
divisione, delle corrent i pol i t iche, delle 
correnti per la formazione dei par t i t i . 

Le circoscrizioni sono stabil i te in base 
a l l 'uni tà della provincia . Possono compren-
dere anche più provincie. Ma t u t t o questo 
è molto lontano dal sistema elet torale che 
st iamo discutendo e che è già s ta to vo-
t a to 

MABCHESANO. Niente a f f a t t o ! 
V E N D I T T I . I l mio concet to è che, spe-

cialmente nel Mezzogiorno, noi non siamo 
pun to p r e p a r a t i a questa r i forma perchè la 
proporzionale in t a n t o può dirsi ta le in 
quan to a m m e t t a la proporzione dei pa r -
t i t i . Quindi, se avessi po tu to par la re in 
sede di discussione generale, avrei de t to : 
fo rmiamo pr ima le grandi circoscrizioni; 
e poi fa remo la legge a sistema propor-
zionale. 

Ma,in t an to , il ca ra t t e re della legge che 
st iamo discutendo prende a base della cir-
coscrizione, la provincia . Ora, la provincia 
è un organismo il quale esercita delle fun-
zioni di ca ra t t e re amminis t ra t ivo , econo-
mico e sociale ; e perciò d ' indole politica,, 
in quan to servono a stabilire appun to cor-
rent i politiche. 


